
 
 

 
 

Comunicato stampa 

Vertenza dei medici e dei dirigenti sanitari 

STATO DI AGITAZIONE PER LA DIFESA, L’ACCESSIBILITÀ E  

LA SICUREZZA DELLE CURE. 

 Più risorse alla Sanità pubblica e al contratto. 
 

 

 

Padova, 23 Novembre 2017.  

Le Organizzazioni Sindacali della dirigenza medica e sanitaria, preoccupate per lo stato della sanità 

pubblica e per lo stallo del loro contratto di lavoro, proclamano lo stato di agitazione della loro 

categoria.  

Sono infatti convocate in questi giorni, 23 e 24 novembre, ma non solo, una serie di Assemblee in 

tutte le aziende sanitarie, per informare i propri iscritti sulle motivazioni dello stato di agitazione e 

ricevere dagli stessi richieste e proposte su due tematiche principali: il contratto e l’operazione 

verità sui fondi contrattuali aziendali.   

 

Non possiamo accettare – precisa il Dott. Adriano Benazzato - Segretario Regionale ANAAO 

ASSOMED – il perseverante definanziamento della sanità pubblica in cui insiste il diritto alla salute 

dei cittadini e tanta parte della nostra vita professionale. Tanto meno rimanere inerti davanti al blocco 

delle trattative contrattuali, in atto da ben 8 anni, voluto in modo pressante dalle Regioni per ridurre 

l’indebitamento prodotto dalla loro gestione, a volte non oculata. Non è più possibile accettare in 

silenzio il continuo saccheggio dei nostri fondi accessori e la contestuale mortificazione della nostra 

professione. Da queste motivazioni nasce la protesta dei medici e dei dirigenti sanitari. 

 

Massiccia l’adesione della categoria nel Veneto a questa prima iniziativa. Nei giorni 23 novembre 

saranno tenute assemblee presso: AULSS 6 Euganea Ospedale di Cittadella, AULSS 3 

Serenissima Ospedale di Mestre, AULSS 3 Serenissima Ospedale di Mirano, AULSS 5 Polesana 

Ospedale di Rovigo, AULSS 2 Marca Trevigiana Ospedale di Treviso, AULSS 2 Marca Trevigiana 

Ospedale di Montebelluna, AULSS 8 Berica Ospedale di Vicenza. Il giorno 24 novembre sarà la 

volta di AULSS 6 Euganea Ospedale di Camposampiero, AULSS 2 Marca Trevigiana Ospedale 

di Castelfranco e AULSS 9 Scaligera Osp. San Bonifacio Verona Infine lunedì 27 novembre toccherà 

a AOUI Padova e AULSS 1 Dolomiti Ospedale Belluno. 

Convocata anche una riunione congiunta degli Esecutivi Nazionali a Roma il 30 novembre presso 

la Sala Capranichetta a Piazza Montecitorio cui affidare la programmazione di diverse iniziativa 

di protesta, fra cui una o più giornate di Sciopero nazionale tra dicembre 2017 e febbraio 

2018. 

Queste le motivazioni della contestazione: 



 
 

- la legge di bilancio 2018 persevera, al di là dell’incremento nominale, nel definanziamento 

della sanità pubblica, sia in termini di risorse realmente disponibili sia in rapporto al PIL, non 

adeguando il fabbisogno del FSN in riferimento alla erogazione dei nuovi LEA per i cittadini;  

- le trattative per il rinnovo del CCNL della dirigenza medica e sanitaria sono in fase di stallo, 

a differenza di altre categorie del mondo sanitario, segno della volontà di sabotare il contratto 

da parte delle Regioni, prorogandone di fatto il blocco;  

- le risorse economiche stanziate sono inadeguate rispetto al prolungato saccheggio dei fondi 

contrattuali e alle economie realizzate grazie al turn-over dei dirigenti medici e sanitari, da 

parte delle Aziende Sanitarie in assenza di controlli da parte delle Regioni;  

- a fronte di un costante peggioramento delle condizioni di lavoro dei dirigenti sanitari il 

Governo non ravvisa le caratteristiche di gravosità ed usura riconosciute ad altre categorie 

professionali e le Regioni e le Aziende Sanitarie pretendono di ridurre i riposi ed accentuare 

i carichi di lavoro, oltre i limiti stabiliti dalla U. E.;  

- il prossimo esame di ammissione alle Scuole di specializzazione lascerà fuori dai percorsi 

formativi e dall’accesso al lavoro 10.000 giovani medici mentre il SSN non trova specialisti, 

nel disinteresse nei fatti delle Istituzioni interessate;   

- i processi di stabilizzazione dei precari, compresi quelli addetti alla ricerca, sono in grave 

ritardo per volontà delle Regioni, che intendono risparmiare su di loro;  

- il Ministero della Salute e Regioni lavorano ad una determinazione dei fabbisogni di 

personale che tratta il lavoro medico come prodotto da catena di montaggio, comprime il 

tempo di cura, peggiorando la qualità dell’assistenza e della prevenzione ed incrementando 

esponenzialmente i rischi clinici per i pazienti. 

 

Le Organizzazioni Sindacali che partecipano all’iniziativa sono: ANAAO ASSOMED – CIMO – 

AAROI-EMAC – FP CGIL MEDICI E DIRIGENTI SSN – FVM Federazione Veterinari e Medici – 

FASSID (AIPAC-AUPI-SIMET-SINAFO-SNR) – CISL MEDICI – FESMED – ANPO-ASCOTI-FIALS 

MEDICI – UIL FPL COORDINAMENTO NAZIONALE DELLE AREE CONTRATTUALI MEDICA E 

VETERINARIA 
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